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Situazione giuridica 
Il perfezionamento o l’aggiornamento professionale è una forma di istruzione per adulti  finalizzata a mantenere, adattare o ampliare e accrescere la loro capacità d’agire nell’ambito della professione. L’aggiornamento dei lavoratori spazia normalmente da eventi di qualche ora, seminari che durano alcuni giorni o anche mesi fino a cicli di studio completi. 

Il lavoratore ha interesse soprattutto a raggiungere un accordo sull’esonero dalla propria attività senza interrompere il pagamento del salario, rimettendo tutti o parte dei costi di aggiornamento (eventualmente anche le spese di viaggio) al datore di lavoro. Per quest’ultimo, invece, è  importante che il lavoratore investa la sua intera capacità lavorativa nell’aggiornamento e che concluda la formazione con profitto. Inoltre desidera che il lavoratore, una volta acquisite qualifiche migliori, resti in azienda dopo l’aggiornamento in modo da ripagare il suo investimento. 

Il contratto di aggiornamento è un contratto innominato. I contratti di questo tipo non sono disciplinati né dal Codice delle obbligazioni né da una legge ad hoc. Essi sono consentiti nell’ambito delle limitazioni generiche alla libertà contrattuale e, per quanto riguarda la loro validità, equiparati ai contratti (nominativi) regolamentati dal diritto svizzero. 

Procedura
I contratti di aggiornamento possono essere stipulati senza forme particolari. Per motivi probatori, tuttavia, si raccomanda la forma scritta.
Contratto di aggiornamento

tra

Mario Rossi, via Bianchi 11, 6008 Città XY

di seguito denominato “datore di lavoro”

e

Carlo Rossi, via Bianchi 22, 6008 Città XY

di seguito denominato “lavoratore”

1. Aggiornamento

(1) Dal______ al______ il lavoratore prenderà parte al seguente aggiornamento: ___________.
(2) Il lavoratore partecipa nell’interesse del proprio aggiornamento e perfezionamento professionale.

2. Esonero e compenso

(1) Il datore di lavoro esonera il lavoratore dalla svolgimento della propria attività per la durata dell’aggiornamento. L’esonero ha luogo senza interruzione del pagamento del salario. Il compenso viene calcolato sulla base del guadagno medio degli ultimi dodici mesi [se ciò non è possibile, per il corrispondente periodo inferiore].
(2) Per la durata dell’aggiornamento, il lavoratore è equiparato agli altri lavoratori sotto ogni punto di vista (vacanze, pagamento continuato del salario in caso di malattia, gratifiche, ecc.).

3. Costi

(1) Il datore di lavoro sostiene i costi dell’aggiornamento, che si riferiscono a 
- corso;

- vitto e alloggio;

- spese di trasferta;

______________

Il rimborso ha luogo dietro presentazione della fattura. 
(2) Se la cassa disoccupazione, un’altra assicurazione sociale o un altro ente eroga delle prestazioni, esse dovranno essere utilizzate e imputate alle prestazioni del datore di lavoro in modo che, a tale riguardo, non sussista la pretesa del lavoratore al rimborso dei costi. 
4. Rimborso 

(1) Il lavoratore s’impegna a rimborsare i costi sostenuti dal datore di lavoro per l’aggiornamento, comprese le prestazioni erogate durante il corso, se  
a) disdice il rapporto di lavoro dopo avere superato l’esame;

b) il datore di lavoro disdice senza preavviso il rapporto di lavoro per motivi giustificati dopo la conclusione dell’aggiornamento;

c) interrompe l’aggiornamento o non supera l’esame finale. 
L’obbligo di rimborso subentra tuttavia solo se il lavoratore ha già partecipato all’aggiornamento per ______ settimane/mesi. Fino a quel momento, è possibile interrompere l’aggiornamento senza conseguenze di costi per il lavoratore. Se questi non supera l’esame finale, ha diritto di essere esonerato dalla prestazione di lavoro a titolo gratuito per ripetere la prova. Il datore di lavoro e il lavoratore dovranno accordarsi sulla durata necessaria dell’esonero. Altri costi eventualmente maturati per la prima ripetizione dell’esame dovranno essere sostenuti dal lavoratore e dal datore di lavoro in ragione di metà ciascuno, se detta prova viene superata dal lavoratore. I costi per le ripetizioni successive saranno esclusivamente a carico del lavoratore. 
(2) Per ogni mese di occupazione dopo la conclusione dell’aggiornamento, al lavoratore sarà scontato 1/36 dell’intero importo del rimborso (in questo esempio, si ipotizza che il lavoratore sia tenuto a lavorare per tre anni dopo la conclusione dell’aggiornamento. Nel caso di obbligo per due anni, al lavoratore sarebbe scontato 1/24 per ogni mese di lavoro successivo). La riduzione dell’obbligo di rimborso ha luogo a condizione che il rapporto di lavoro non sia sospeso nel periodo di vincolo.
Città XY, ___________
Città XY, ___________
Mario Rossi
Carlo Rossi


